
Note normative di riferimento: 

 Legge di Bilancio 2020 (Legge 27 dicembre 2019, n. 160) 

 

Comma 738. A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui 

all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è abolita, ad 

eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l’imposta 

municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 

783 

 

Comma 762. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n.446 del 1997, i 

soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in 

corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. 

Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento della 

imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere 

entro il 16 giugno. 

In sede di prima applicazione dell’imposta, la prima rata da corrispondere è pari 

alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l’anno 2019, mentre il 

versamento della rata a saldo è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote 

risultanti dal prospetto pubblicato nel sito informatico del Mef. 

 

DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di 

politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

 Art. 177 

Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico 

 

1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per 

l'anno 2020, non e' dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria (IMU) 

di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

relativa a: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali efluviali, nonche' 

immobili degli stabilimenti termali; 

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agriturismo, dei 

villaggi turistici, degli ostelli della gioventu', dei rifugi di montagna, delle colonie 

marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti 

per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i 

relativi proprietari siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate. 

 


